
 

La Giunta distrettuale di Milano, 

con riferimento alla situazione di emergenza sanitaria venutasi a creare a seguito 

della diffusione sul territorio nazionale del virus Covid-19, e dell’emersione in data 

odierna del coinvolgimento diretto di due colleghi, 

preso atto dei tempestivi provvedimenti sino ad oggi assunti dalle Presidenze degli 

uffici giudiziari del distretto e da ultimo del provvedimento con cui il Presidente del 

Tribunale di Milano ha disposto il rinvio a congrua data delle cause e delle 

procedure fissate sino alla data del 9 marzo compreso; 

esprime 

tuttavia viva preoccupazione per la sicurezza degli operatori di giustizia del distretto 

milanese, in relazione alle condizioni di lavoro in cui sono chiamati a svolgere le 

proprie funzioni; 

rileva 

che ogni giorno presso il solo Palazzo di Giustizia di Milano affluiscono oltre 5.000 

persone, a vario titolo, tra operatori e utenti del servizio giustizia, e che l’attività 

giudiziaria comporta inevitabilmente la concentrazione di persone in ambiti più o 

meno ristretti, 

auspica 

l’adozione di un provvedimento organico e di ordine generale idoneo ad assicurare 

la tutela della salute individuale e collettiva, mediante: 



1) La effettiva sanificazione degli ambienti di lavoro (aule, cancellerie, stanze dei 

giudici, aree comuni); 

2) La fornitura di adeguata informazione a proposito del grado di rischio 

sanitario e di appropriati strumenti di profilassi; 

3) L’adozione di misure organizzative idonee a consentire lo svolgimento delle 

udienze e delle attività di servizio in condizioni rispettose delle esigenze di 

tutela della salute privata e pubblica e della dignità della funzione 

giurisdizionale, sino a giungere, ove necessario, all’estensione sino al 31 

marzo 2020 del periodo di sospensione delle udienze civili, nonché delle 

udienze penali differibili. 

Stigmatizza 

L’attuale vacanza del ruolo di Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione (RSPP) presso il Tribunale di Milano, in conseguenza 

dell’inadempienza della società assegnataria dell’appalto da parte del 

Ministero della Giustizia. 

Assicura 

tutti i magistrati che seguirà con la massima attenzione gli sviluppi della 

situazione. 

Esprime 

I più sentiti auguri di una pronta guarigione ai colleghi attualmente coinvolti 

nel contagio. 

Milano, li 3 marzo 2020 

La Giunta 

 


